Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: La diversita’ delle specie: la  biodiversita’.
Scuola:Secondaria di II grado
Materia: biologia
Classe:terza


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	  La  biodiversità


	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	L’insegnante illustra in classe il lavoro che i  nostri partner europei nell’ambito dell’ERASMUS + PROJECT  sul tema della Biodiversità ,ci chiedono di  svolgere  ponendoci  le seguenti domande:
“Esistono aree naturali protette vicino alla nostra scuola e perché sono oggetto di protezione?”

“Esistono nell’area specie endemiche  e a rischio?”

“Quali delle specie indicate potrebbero essere inserite nella IUCN RED LIST ?”



	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	A casa: l’attività didattica proposta prevede di comprendere e cogliere il significato di biodiversità attraverso il richiamo di precedenti conoscenze come la classificazione degli esseri viventi ed il significato di habitat in ecologia.
Risorse didattiche http://www.oilproject.org   www.isprambiente.gov.it http://www.iucn.it  
In classe : l’insegnante proporrà  attività per verificare tali conoscenze sottoponendo agli studenti brevi brani scientifici  con grafici da analizzare e  da cui trarre dati per rispondere a test  o scrivere relazioni da esporre alla classe.
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	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	 Le metodologie  da utilizzare in classe in parte comprenderanno la lezione dialogata quando l’insegnante con gli studenti e’ impegnata nelle attivita’ di richiamo delle conoscenze precedute da una fase di brainstormig con gli studenti( Fase introduttiva), lavoro di gruppo per le attività di ricerca e studio( I fase), peer learning, apprendere cioè attraverso l'interazione e il confronto fra pari che abbiano maturato idee diverse (II  e III fase)

I Fase     :gli studenti vengono divisi in gruppi  e ricercheranno sul web le aree protette della nostra regione, in                    particolare ogni gruppo esaminerà le caratteristiche  di un’area.
II Fase :ogni gruppo esporra’ agli altri i risultati della propria ricerca sottolineando, se rilevati, anche particolarità  di carattere geologico oltre a quelli strettamente biologici dell’area oggetto di studio.

III Fase : discussione tra i portavoce di ciascun gruppo per scegliere l’area di maggiore interesse  di cui approfondire l’analisi dividendo tra i vari gruppi lo studio dei diversi aspetti(Flora,fauna,habitat delle varie specie,studio RED LIST Italia) per rispondere  alle domande della sfida e preparare il lavoro chiesto dai partner delle altre scuole europee.
IV Fase : preparazione di una presentazione multimediale ( power point o Prezi) dell’area prescelta che riassuma le specie incluse nella IUCN Red List specificando per esse il grado di rischio; tale presentazione conterrà immagini delle specie individuate nonche’, per le specie animali ,relativi files audio .  



	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Durante i momenti  di verifica sara’ valutata  la  capacità  degli studenti di redigere una relazione  secondo modelli che ne specifichino le varie fasi  e l’uso di un linguaggio scientifico preciso;  durante il confronto  sui diversi aspetti del lavoro svolto l’insegnante osserverà la capacità di interagire e collaborare in un gruppo.
A conclusione del lavoro svolto sarà somministrato a ciascun studente un test a risposta multipla per l’accertamento della corretta applicazione dei concetti chiave dello studio effettuato.

Saranno valutate infine  a conclusione del percorso  le competenze digitali raggiunte attraverso l’uso di strumenti di ricerca in rete ma anche di strumenti multimediali per la realizzazione dei prodotti da presentare.  



	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	Il tema prescelto ,trattato con un approccio tradizionale, si sarebbe risolto nella memorizzazione di un elenco di categorie tassonomiche cosi come previsto dal metodo di classificazione Linneana e all’acquisizione di conoscenze preconfezionate con un apprendimento quindi da considerarsi meccanico. Questo tipo di metodologia “capovolta” realizza invece un apprendimento sistematico con  il vantaggio di stimolare gli studenti a ricercare autonomamente le conoscenze  deducendole da un’attività di studio e di ricerca e  incentivandoli a scoprirle dall’esame di un problema reale .




